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Libretto di: ____________________________

PREGHIERA DEL MATTINO

TEMA: LA CHIAMATA (VOCAZIONE) DI DAVIDE:

CANTO:
Vocazione  (n°270)

SALMO:
Salmo 41

ANT: Il mio cibo è fare la volontà del Padre.


2Ho sperato: ho sperato nel Signore


ed egli su di me si è chinato,


ha dato ascolto al mio grido.


3Mi ha tratto dalla fossa della morte,


dal fango della palude;


i miei piedi ha stabilito sulla roccia,


ha reso sicuri i miei passi.


4Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,


lode al nostro Dio.


Molti vedranno e avranno timore


e confideranno nel Signore.


5Beato l’uomo che spera nel Signore


e non si mette dalla parte dei superbi,


né si volge a chi segue la menzogna.


6Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,


quali disegni in nostro favore:


nessuno a te si può paragonare.


Se li voglio annunziare e proclamare


sono troppi per essere contati.


7Sacrificio e offerta non gradisci,


gli orecchi mi hai aperto.


Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


8Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


Sul rotolo del libro di me è scritto,


9che io faccia il tuo volere.


Mio Dio, questo io desidero,


la tua legge è nel profondo del mio cuore».

ANT.: Il mio cibo è fare la volontà del Padre.

BRANO:  1 Sam 16, 1-13

 Unzione di Davide

1E il Signore disse a Samuele: «Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l’ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re». 2Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il Signore soggiunse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore. 3Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò». 4Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: «E’ di buon augurio la tua venuta?». 5Rispose: «E’ di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio». Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: «E’ forse davanti al Signore il suo consacrato?». 7Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all’imponenza della sua statura. Io l’ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l’uomo. L’uomo guarda l’apparenza, il Signore guarda il cuore». 8Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». 9Iesse fece passare Samma e quegli disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». 10Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». 11Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». 12Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». 13Samuele prese il corno dell’olio e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi.

VEGLIA NOTTURNA

“Siate dunque perfetti com’è perfetto il Padre vostro celeste.”

Ascoltiamo per sapere, meditiamo per capire, condividiamo per crescere.

Abbattiamo i muri che ci dividono
Canto iniziale: Beatitudine (n°9)

Celebrante: Non viviamo soli in un deserto, viviamo in una famiglia, in una scuola, nel gruppo, in un quartiere o in un paese.

Siamo insieme, siamo tanti. Eppure quanti muri ci dividono. Anche noi a volte chiudiamo le porte del nostro cuore perché gli altri non ci piacciono, ci scomodano.

Chiediamo al Signore che ci aiuti a distruggere i muri che abbiamo costruito attorno al nostro cuore e che ci impediscono di fare comunità, gruppo, ”paese”.

Lettore: “Voi giovani sarete la più felice o la più miserabile generazione.

Voi sarete la generazione più disgraziata che non sia mai esistita, se entrerete stupidamente nella vita con il desiderio mostruoso che noi abbiamo avuto prima di voi: io, io, io, la mia carriera, la mia ricchezza, i miei comodi. Che mi interessa degli altri?

Sarete infelici se metterete il vostro benessere a vostro esclusivo servizio, indifferenti agli altri.

Lasciate qualche finestra aperta, qualche porta aperta di casa vostra…”

 (Abbè Pierre)

A cori alterni

Signore,il mio cuore è chiuso
perchè ci tengo solo alla bella figura.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè non aiuto chi è nel bisogno.
Signore,il mio cuore è chiuso

perchè mi interesso solo della mia bici.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè mi appiccico al televisore.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè rispondo sempre “arrangiati!”.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè sono attento solo ai dischi e alla radiolina.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè ci tengo tanto ai bei vestiti.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè voglio essere sempre il primo.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè non sono sincero con gli altri.
Signore,il mio cuore è chiuso

perchè mi preoccupo solo del gioco.

Signore,il mio cuore è chiuso

perchè rifiuto di andare con alcuni compagni.
Signore,il mio cuore è chiuso

perchè mi credo superiore a tutti gli altri.
I muri che costruiamo attorno a noi, possono diventare barriere che ci isolano dagli altri, e per questo  vanno abbattuti. Solo così  siamo liberi di amare:

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 15,12-17)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
Parola del Signore

Canto: Salmo 132 (n°109) 

Accettiamoci come siamo, gli uni gli altri, per crescere veramente e costruire un muro che ci unisca e fortifichi

Una volta liberi dalle barriere che ci dividono, sarà più facile costruire un gruppo unito, una vera comunità, dove ognuno di noi ha un posto preciso ed ugualmente importante.

Il mattone  
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Il muratore posava il mattone sul letto di cemento.

Con gesto preciso della sua cazzuola vi gettava una copertura.

E senza chiedergli il parere posava su un nuovo mattone.

A vista d’occhio le fondamenta salivano, la casa poteva elevarsi alta e solida per ospitare uomini.

Ho pensato, Signore, a quel povero mattone interrato nella notte alla base del grande edificio.

Nessuno lo vede ma lui fa il suo lavoro e gli altri hanno bisogno di lui.

Signore, non conta che io sia in cima alla casa o nelle fondamenta, purché io sia fedele, al mio posto, nella Tua Costruzione.

 (M. Quoist)

Dalla 1° lettera ai Corinzi (12, 12-27)

Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. 15Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 16E se l’orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 17Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l’udito? Se fosse tutto udito, dove l’odorato? 18Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 20Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 
21Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; 23e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno.
Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 26Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
Parola di Dio
Canto: Atti 2 (n°289) 
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“Ho capito che tutti i fiori della creazione sono belli, le rose magnifiche e i gigli bianchissimi non rubano il profumo alla viola, o la semplicità incantevole alla pratolina… Se tutti i fiori piccini volessero essere rose, la natura perderebbe la sua veste di primavera, i campi non sarebbero più smaltati di infiorescenze.

Così è nel mondo delle anime, che è il giardino di Gesù. Dio ha voluto creare i grandi Santi, che possono essere paragonati ai gigli ed alle rose; ma ne ha creati anche di più piccoli, e questi si debbono contentare d’essere margherite o violette, destinate a rallegrare lo sguardo del Signore quand’egli si degna d’abbassarlo. La perfezione consiste nell’essere come vuole lui…

L’amore di Nostro Signore si rivela altrettanto bene nell’anima più semplice la quale non resiste alla grazia, quanto nell’anima più sublime.” 

(S. Teresina)

Domande per la riflessione

 Abbattiamo i muri che ci dividono

· Perché faccio tanta fatica a riconoscere che gli altri sono importanti nella mia vita?

· Non mi capita mai di pensare: “Voglio proprio aspettare che mi cerchino gli altri, se sperano che faccia il primo passo io, se lo possono scordare”?

· Il fatto di ritenermi sempre nel giusto, o comunque il pensare di avere più ragione degli altri, non fa sorgere in me il sospetto che mi stia vergognando di mostrarmi come realmente sono?

· Rifletto mai attentamente se i valori e i comportamenti su cui baso la mia vita quotidiana realizzano il bene mio, della mia famiglia e dei miei amici secondo l’insegnamento di Gesù, oppure se mi lascio travolgere da quello che il mondo mi propone (abiti all’ultima moda, scooter, cellulare, computer,….)? E quello che il mondo propone è in contrasto con il messaggio di Dio?

· Le persone che considero amiche le sento tali solo quando ne ho bisogno?

 Accettiamoci come siamo, gli uni gli altri, per crescere veramente e costruire un muro che ci unisca e fortifichi

· Mi sento un “mattone” che concorre a costruire, assieme ai miei amici, il progetto di Dio nella mia vita?

· Quante volte mi capita di pensare: “Se però fossi come quella persona, un tipo veramente figo!”… 

· Non è forse difficile accettarmi come sono, perché vedo sempre e comunque i miei difetti? I miei pregi, dove sono?

· Agli occhi di Dio abbiamo tutti lo stesso valore: è una affermazione vuota o ci credo realmente?

· Mi rendo utile verso gli altri, affinché possano scoprire i doni che il Signore ha loro dato, così da costruire tutti insieme un vero gruppo cristiano?

PREGHIERA DEL MATTINO

TEMA: IL GUARDARE DI DAVIDE VERSO DIO:

CANTO: Salmo 120 (n°281)

SALMO: Salmo 41 

ANT.: Chi ha sete, venga a me



e beva alla sorgente della vita.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,


così l’anima mia anela a te, o Dio.


3L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:


quando verrò e vedrò il volto di Dio?


4Le lacrime sono mio pane giorno e notte,


mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».


5Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge:


attraverso la folla avanzavo tra i primi


fino alla casa di Dio,


in mezzo ai canti di gioia


di una moltitudine in festa.


6Perché ti rattristi, anima mia,


perché su di me gemi?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio.


7In me si abbatte l’anima mia;


perciò di te mi ricordo


dal paese del Giordano e dell’Ermon, dal monte Misar.


8Un abisso chiama l’abisso 

al fragore delle tue cascate;


tutti i tuoi flutti e le tue onde


sopra di me sono passati.


9Di giorno il Signore mi dona la sua grazia


di notte per lui innalzo il mio canto:

la mia preghiera al Dio vivente.

10Dirò a Dio, mia difesa:


«Perché mi hai dimenticato?


Perché triste me ne vado, 

oppresso dal nemico?».

11Per l’insulto dei miei avversari


sono infrante le mie ossa;


essi dicono a me tutto il giorno: 

«Dov’è il tuo Dio?».


12Perché ti rattristi, anima mia,


perché su di me gemi?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

ANT.: Chi ha sete, venga a me



e beva alla sorgente della vita.
BRANO: Salmo 62

Il desiderio di Dio


1 Salmo. Di Davide, quando dimorava nel deserto di Giuda. 

2O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta,

arida, senz’acqua.

3Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

4Poiché la tua grazia vale più della vita,

le mie labbra diranno la tua lode.

5Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.

6Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

7Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,

8a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.


9A te si stringe l’anima mia

e la forza della tua destra mi sostiene.

10Ma quelli che attentano alla mia vita

scenderanno nel profondo della terra,

11saranno dati in potere alla spada,

diverranno preda di sciacalli.

12Il re gioirà in Dio,

si glorierà chi giura per lui,

perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.
RITIRO SPIRITUALE

La fedeltà al di là dell'obbligo

· Presentazione del testo biblico.

· Lettura del testo a più voci. (Rt 1,1–4,22)

· Riflessione

L'esilio

· Una vita piena di imprevisti (1,1-5)
· Andare dove c'è del buono (1,6)
· Tra curiosità e saccenza

Il ritorno

· Ritornare all'infanzia (1,7-22)
· La Paura di crescere.

La mietitura

· Accaparro tutto o condivido? (2,1-9)
· La generosità viene sempre ricompensata. (2,10-17)
· Saper spigolare (2,18-23)

Il matrimonio

· Lasciarsi consigliare (3,1-13)

· Il Signore non abbandona chi gli è fedele. (3,14- 4,22)

· Rispondere alla chiamata nella quotidianità

· Riflessione personale.

Vedi le domande che seguono.

· Condivisione durante le preghiere dei fedeli nella Messa.

Sarebbe bene spiegare il perché si fa la condivisione in poche parole.

· Segno

Anche qui è bene spiegare il significato del segno che si sta per compiere: l’intreccio delle corde per riuscire a formare una corda unica e resistente dove ognuno è chiamato a tenere chiuso l’anello in qualunque posto sia stato messo.

“ Non insistere con me perché ti abbandoni e torni indietro senza di te; perché dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio”

Domande per la riflessione

· Come giudichi il comportamento di Rut? Cos’avresti fatto al suo posto?

· Mantieni le promesse fatte?

· Dici sempre la verità o ti aggiusti con le bugie?

· Ritieni le falsità un peccato, anche se sono piccole ed a volte insignificanti?

· Sei una persona che si guadagna la fiducia degli altri?

· Sei fedele al tuo gruppo parrocchiale?

· Ti fidi dei tuoi amici?

· Gli amici possono contare su di te o non si fidano perché non dici la verità, non mantieni la parola o non porti fino in fondo gli impegni?

· Sei disposto ad affidarti ai tuoi amici anche nelle cose piccole così come in quelle importanti?

· Stai cercando di uscire dal tuo guscio o sei ancora incapace di confidarti?

· Hai fiducia nella tua famiglia?

· L’amicizia tra gli uomini è possibile e vera solo se fondata sulla stima e sulla fiducia reciproca. È per questo che Dio vuole che siamo sinceri. Sei sincero con gli altri? Se no, perché?

· Rifletti ogni tanto sul fatto che Dio ti ha arricchito di tanti doni?

· Hai fiducia in Dio anche in mezzo alle difficoltà della vita?

· Ti fidi di Dio sempre e Lo preghi sapendo che Lui vuole sempre la tua felicità e che è bello intrattenerti con lui?

· Hai fiducia nel perdono di Dio che ti giunge nella Confessione?

· Ti accetti con fiducia ed ottimismo?

· Ti vuoi bene?

· Credi veramente che la fede sposti le montagne?

· Consideri un tuo merito il guadagnare fiducia?

· Quali sono i tuoi “talenti”? Li sai mettere a disposizione degli altri?

· Ti fidi dei tuoi educatori?

O Signore riconosco che tu sei il Dio,

che ha fiducia in ciascuno di noi perché ci ami personalmente

per quello che siamo e non per quello che abbiamo o facciamo.

È grande questa fiducia e questo amore che mi avvolge e mi riempie

nell'intimo del mio cuore;

è nella presenza degli altri che hanno fiducia in me e mi amano.

La tua fiducia e il tuo amore mi rendono capace di accogliere ogni persona,

di amare, al di là dei limiti, e di progettare un futuro al di là

di quello che posso pensare e sognare.

I tre figli

Tre donne andarono alla fontana per attingere acqua. Presso la fontana, su una panca di pietra, sedeva un uomo anziano che le osservava in silenzio ed ascoltava i loro discorsi. Le donne lodavano i rispettivi figli. «Mio figlio», diceva la prima, «è così svelto ed agile che nessuno gli sta alla pari».«Mio figlio», sosteneva la seconda, «canta come un usignolo  Non c'è nessuno al mondo che possa vantare una voce bella come la sua».

«E tu, che cosa dici di tuo figlio?», chiesero alla terza, che rimaneva in silenzio «Non so che cosa dire di mio figlio», rispose la donna. «È un bravo ragazzo, come ce ne sono tanti. Non sa fare niente di speciale..».

Quando le anfore furono piene, le tre donne ripresero la via di casa. Il vecchio le seguì per un pezzo di strada. Le anfore erano pesanti, le braccia delle donne stentavano a reggerle. Ad un certo punto si fermarono per far riposare le povere schiene doloranti. Vennero loro incontro tre giovani Il primo improvvisò uno spettacolo: appoggiava le mani a terra e faceva la ruota con i piedi per aria, poi inanellava un salto mortale dopo l'altro.

Le donne lo guardavano estasiate: «Che giovane abile!».

Il secondo giovane intonò una canzone. Aveva una voce splendida che ricamava armonie nell'aria come un usignolo. Le donne lo ascoltavano con le lacrime agli occhi: «È un angelo!».

Il terzo giovane si diresse verso sua madre, prese la pesante anfora e si mise a portarla, camminando accanto a lei.

Le donne si rivolsero al vecchio : «Allora che cosa dici dei nostri figli? ». «Figli?», esclamò meravigliato il vecchio. «Io ho visto un figlio solo!».

Trova il tempo di pensare. 

È la fonte del potere

Trova il tempo di pregare. 

È il più grande potere sulla Terra

Trova il tempo di ridere. 


È la musica dell'anima

Trova il tempo per giocare. 

È il segreto dell'eterna giovinezza

Trova il tempo per amare ed essere amato.
È il privilegio dato da Dio

Trova il tempo di dare. 
La giornata è troppo corta per essere egoisti

Trova il tempo di leggere. 

È la fonte della saggezza

Trova il tempo di essere amico. 

È la strada della felicità

Trova il tempo di lavorare. 

È il prezzo del successo

Trova il tempo di fare la carità. 

È la chiave del Paradiso

Non importa

L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico. Non importa, amalo

Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici. Non importa, fa' il bene

Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici. Non importa, realizzali

Il bene che fai, verrà domani dimenticato. Non importa, fa' il bene

L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile. Non importa, sii franco e onesto

Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo. Non importa, costruisci

Se aiuti la gente, se ne risentirà. Non importa, aiutala

Da' al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci. Non importa, da' il meglio di te

PREGHIERA DEL MATTINO

TEMA: LA FIDUCIA DI DAVIDE IN DIO (DAVIDE CONTRO GOLIA):

CANTO:  Salmo 90 (n°294), o Salmo 15 (n°83) (a discrezione dei suonatori)
SALMO: Salmo 61 

ANT.: Non si turbi il vostro cuore, 


ma abbiate fede in me, alleluia.

Solo in Dio riposa l’anima mia;


da lui la mia salvezza.


3Lui solo è mia rupe e mia salvezza,


mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

4Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,


per abbatterlo tutti insieme,


come muro cadente,


come recinto che crolla?

5Tramano solo di precipitarlo dall’alto,


si compiacciono della menzogna.


Con la bocca benedicono,


e maledicono nel loro cuore.


6Solo in Dio riposa l’anima mia,


da lui la mia speranza.

7Lui solo è mia rupe e mia salvezza,


mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

8In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;


il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.

9Confida sempre in lui, o popolo,


davanti a lui effondi il tuo cuore,


nostro rifugio è Dio.

10Sì, sono un soffio i figli di Adamo,


una menzogna tutti gli uomini,


insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio.


11Non confidate nella violenza,


non illudetevi della rapina;


alla ricchezza, anche se abbonda,


non attaccate il cuore.

12Una parola ha detto Dio, due ne ho udite:


il potere appartiene a Dio,


tua, Signore, è la grazia;

13secondo le sue opere


tu ripaghi ogni uomo.

ANT.: Non si turbi il vostro cuore, 


ma abbiate fede in me, alleluia.

BRANO:  1 Sam 17, 40-50

La singolar tenzone

40Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo.
41Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. 42Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell’aspetto. 43Il Filisteo gridò verso Davide: «Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?». E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dei. 44Poi il Filisteo gridò a Davide: «Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche». 45Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai insultato. 46In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e staccherò la testa dal tuo corpo e getterò i cadaveri dell’esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. 47Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché il Signore è arbitro della lotta e vi metterà certo nelle nostre mani». 48Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse prontamente al luogo del combattimento incontro al Filisteo. 49Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s’infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 50Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada.
PREGHIERA DEL MATTINO

TEMA: L’AMICIZIA DI DAVIDE CON GIONATA

CANTO:  Salmo 132 (n° 109)

SALMO: Salmo 118, 57-64 parte VIII 

ANT.: Ho ripensato la mia via, o Signore:



camminerò secondo la tua legge.


57La mia sorte, ho detto, Signore,


è custodire le tue parole.


58Con tutto il cuore ti ho supplicato,


fammi grazia secondo la tua promessa.

59Ho scrutato le mie vie,


ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti.


60Sono pronto e non voglio tardare


a custodire i tuoi decreti.

61I lacci degli empi mi hanno avvinto,


ma non ho dimenticato la tua legge.


62Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode


per i tuoi giusti decreti.

63Sono amico di coloro che ti sono fedeli


e osservano i tuoi precetti.


64Del tuo amore, Signore, è piena la terra;


insegnami il tuo volere.

ANT.: Ho ripensato la mia via, o Signore:


camminerò secondo la tua legge.
BRANO:  1 Sam 18, 1 . 3-4;  23, 15-18

1 Sam 18, 1 . 3-4

…l’anima di Giònata s’era già talmente legata all’anima di Davide, che Giònata lo amò come se stesso. 3Giònata strinse con Davide un patto, perché lo amava come se stesso. 4Giònata si tolse il mantello che indossava e lo diede a Davide e vi aggiunse i suoi abiti, la sua spada, il suo arco e la cintura.
1 Sam 23, 15-18

Davide a Corsa. Visita di Gionata

15Davide sapeva che Saul era uscito a cercare la sua vita. Intanto Davide stava nel deserto di Zif, a Corsa. 16Allora Giònata figlio di Saul si alzò e andò da Davide a Corsa e ne rinvigorì il coraggio in Dio. 17Poi gli disse: «Non temere: la mano di Saul mio padre non potrà raggiungerti e tu regnerai su Israele mentre io sarò a te secondo. Anche Saul mio padre lo sa bene». 18Essi strinsero un patto davanti al Signore. 
PREGHIERA DEL MATTINO

TEMA DEL PECCATO DI DAVIDE :

CANTO:  Isaia 5 (n°72)

SALMO: Salmo 50 

ANT.: Contro di te abbiamo peccato:



pietà di noi, o Signore!


3Pietà di me, o Dio, 

secondo la tua misericordia;


nella tua grande bontà

cancella il mio peccato.

4Lavami da tutte le mie colpe,


mondami dal mio peccato.


5Riconosco la mia colpa,


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


6Contro di te, contro te solo ho peccato,


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;


perciò sei giusto quando parli,


retto nel tuo giudizio.


7Ecco, nella colpa sono stato generato,


nel peccato mi ha concepito mia madre.


8Ma tu vuoi la sincerità del cuore


e nell’intimo m’insegni la sapienza.


9Purificami con issopo e sarò mondo;


lavami e sarò più bianco della neve.


10Fammi sentire gioia e letizia,


esulteranno le ossa che hai spezzato.


11Distogli lo sguardo dai miei peccati,


cancella tutte le mie colpe.


12Crea in me, o Dio, un cuore puro,


rinnova in me uno spirito saldo.


13Non respingermi dalla tua presenza


e non privarmi del tuo santo spirito.


14Rendimi la gioia di essere salvato,


sostieni in me un animo generoso.


15Insegnerò agli erranti le tue vie


e i peccatori a te ritorneranno.


16Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,


la mia lingua esalterà la tua giustizia.


17Signore, apri le mie labbra


e la mia bocca proclami la tua lode;


18poiché non gradisci il sacrificio


e, se offro olocausti, non li accetti.


19Uno spirito contrito 

è sacrificio a Dio,


un cuore affranto e umiliato, 

tu o Dio non disprezzi.


20Nel tuo amore

 fa grazia a Sion,


rialza le mura 

di Gerusalemme.

21Allora gradirai i sacrifici prescritti,


l’olocausto e l’intera oblazione,


allora immoleranno vittime 

sopra il tuo altare.

ANT.: Contro di te abbiamo peccato:

                      pietà di noi, o Signore!
BRANO:  2 Sam 11, 2-5 . 14-17 . 26-27  

Il peccato di Davide

1L’anno dopo, al tempo in cui i re sogliono andare in guerra, Davide mandò Ioab con i suoi servitori e con tutto Israele a devastare il paese degli Ammoniti; posero l’assedio a Rabbà mentre Davide rimaneva a Gerusalemme. 2Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dall’alto di quella terrazza egli vide una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella di aspetto. 3Davide mandò a informarsi chi fosse la donna. Gli fu detto: «E’ Betsabea figlia di Eliàm, moglie di Uria l’Hittita». 4Allora Davide mandò messaggeri a prenderla. Essa andò da lui ed egli giacque con lei, che si era appena purificata dalla immondezza. Poi essa tornò a casa. 5La donna concepì e fece sapere a Davide: «Sono incinta».

14La mattina dopo, Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. 15Nella lettera aveva scritto così: «Ponete Uria in prima fila, dove più ferve la mischia; poi ritiratevi da lui perché resti colpito e muoia». 16Allora Ioab, che assediava la città, pose Uria nel luogo dove sapeva che il nemico aveva uomini valorosi. 17Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono Ioab; parecchi della truppa e fra gli ufficiali di Davide caddero, e perì anche Uria l’Hittita.

26La moglie di Uria, saputo che Uria suo marito era morto, fece il lamento per il suo signore. 27Passati i giorni del lutto, Davide la mandò a prendere e l’accolse nella sua casa. Essa diventò sua moglie e gli partorì un figlio. Ma ciò che Davide aveva fatto era male agli occhi del Signore.
PREGHIERA DEL MATTINO

TEMA: IL PERDONO DI DIO A DAVIDE :

CANTO:  Isaia 12 (n°74)

SALMO: Salmo 31 

ANT.: Beato l’uomo

               a cui il Signore perdona il peccato.

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,


e perdonato il peccato.


2Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male


e nel cui spirito non è inganno.


3Tacevo e si logoravano le mie ossa,


mentre gemevo tutto il giorno.


4Giorno e notte pesava su di me la tua mano,


come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.


5Ti ho manifestato il mio peccato,


non ho tenuto nascosto il mio errore.


Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»


e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.


6Per questo ti prega ogni fedele


nel tempo dell’angoscia.


Quando irromperanno grandi acque


non lo potranno raggiungere.

7Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,


mi circondi di esultanza per la salvezza.


8Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire;


con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

9Non siate come il cavallo e come il mulo


privi d’intelligenza;


si piega la loro fierezza con morso e briglie,


se no, a te non si avvicinano.


10Molti saranno i dolori dell’empio,


ma la grazia circonda chi confida nel Signore.


11Gioite nel Signore ed esultate, giusti,


giubilate, voi tutti, retti di cuore.

ANT.: Beato l’uomo


a cui il Signore perdona il peccato.
BRANO: 2 Sam 12, 7-10 . 13 

7Allora Natan disse a Davide:

«…Così dice il Signore, Dio d’Israele: Io ti ho unto re d’Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul, 8ti ho dato la casa del tuo padrone e ho messo nelle tue braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la casa di Israele e di Giuda e, se questo fosse troppo poco, io vi avrei aggiunto anche altro. 9Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Uria l’Hittita, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. 10Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Uria l’Hittita. »

13Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore ha perdonato il tuo peccato; tu non morirai. »
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